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(polveriera del Pacifico

ia giornata coi «big»

Kerala, lo Stato dei primati

America coi Divi
CONCORSO STELLARE

del vino

I VENTI

D’ITALIA
di Edoardo Raspelli

Ottobre, il mese

ono i venti «re d’Italia»; sono ie 
venti gemme del buon bere; i 
venti capolavori della nostra 
tavola, compagni ideali di ri­

correnze e festeggiamenti. Ecco, in questo 
servizio, i 20 vini migliori d’Italia, il top 
della nostra enologia. Una scelta persona­
le, ovviamente soggettiva, tanto più diffi­
cile, in quanto si volevano anche dare dei 
suggerimenti, delle indicazioni pratiche: 
ecco, quindi, questi «gioielli» divisi, prima 
ancora che per regione, per tipo. Si apre 
con lo spumante secco, ideale aperitivo di 
ogni occasione, si passa ai bianchi e, 
dopo i rosati, eccoci ai rossi.

Si chiude con il vino da dessert, 
spumante o «tranquillo». Insomma: vi 
abbiamo preparato una specie di «carta 
dei vini», un elenco ragionato di prodotti 
che voi potrete, chissà, anche acquistare 
per la vostra cantina. Le nostre scelte 
sono state fatte anche tenendo in conside­
razione tutti i momenti gastronomici di un 
menu, magari quello delle grandi occasio­
ni. Certo, venti vini sono pochi in un 
assortimento cosi vasto come quello dell’ 
enologia italiana, ma sono sufficienti per 
rappresentare un ventaglio di scelte nei 
nostri pasti. Inevitabile, quindi, fare delle 
esclusioni, magari anche clamorose, che 
potranno fare discutere: ma non abbiamo 
voluto di proposito allargare troppo il 
nostro elenco.

Abbiamo anche tenuto conto di un 
altro motivo: molti altri sono, sicuramen­
te, i grandi, grandissimi, eccellenti vini 
d'Italia, ma la loro produzione è cosi 
scarsa, così insignificante, la loro ricerca 
e così problematica, il loro acquisto tanto

Abbiamo chiesto al nostro 
esperto di proporre ima 

selezione dei 20 «top» del 
nostro Paese. Quella che vi 
presentiamo è una «carta 
dei vini» suddivisi per tipi

—  spumante secco, bianco, 
rosato, rosso, da dessert

—  e scelti tra quelli con un 
mercato abbastanza vasto,

in modo che si possa 
acquistarli senza difficoltà

incerto e difficile, che non ci é parso 
giusto parlarne. È inutile esaltare troppo 
quella malvasia della Valle d’Aosta, se 
quell’abate ne fa solo 50 bottiglie: pur in 
mezzo a tanti top, pur davanti alle cose 
migliori d’Italia, abbiamo cercato dei vini 
che avessero, almeno, un minimo di 
mercato. Se poi alla qualità si sposa 
addirittura la quantità, tanto meglio.

Bevendo queste bottiglie, assaporando 
il bianco simpaticamente acidulo o il 
rosso di gran corpo, penserete anche a 
quanto le avrete pagate: é un dato di fatto 
che i vini d'Italia di oggi siano molto 
migliori che nel passato. Maggiori tecno­
logie, più razionali investimenti, più atten­
ta cura della qualità hanno migliorato il 
prodotto vino in Italia. Sono aumentati i
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costi e sono aumentati, anele. i prezzi. In 
qualche caso questi ultimi sono stati alzati 
troppo; qui sta il pericolo: c’è ii rischio 
che il vino diventi, anche in Italia che ne è 
il più grande produttore ai mondo, un 
prodotto d ’élite, troppo d'élite. C ’è da 
augurarsi che di fianco ai vini più costosi 
continuino ad avere spazio e pubblicità 
anche gli altri, onesti, sinceri prodotti più 
alla portata di tutte le occasioni e di tutte 
le borse.

Qualche parola ancora per spiegare la 
nostra tabella. Vi abbiamo dato i recapiti 
anche telefonici dei singoli produttori: 
alcuni, come è indicato nella scheda, 
vendono direttamente anche ai pubblico. 
Alcuni, invece, vuoi perché non hanno le 
possibilità tecniche o il personale, vuoi 
perché non desiderano frazionare troppo 
l’attività, non fanno la vendita ai detta­
glio. Tutti, però, saranno ovviamente 
felici, magari su appuntamento, di farvi 
visitare le loro aziende, gioielli anch’essi 
dell’enologia italiana.

Abbiamo anche fatto una piccola scel­
ta tra le enoteche più conosciute d’Italia, 
dove potrete comperare quei prodotti. I 
prezzi che indichiamo sono i mìnimi e i 
massimi di questo «canale commerciale» 
che, se ha il difetto di essere costoso, ha 
però il pregio di offrirvi anche la maggiore 
qualità e la più grande sicurezza.

L’annata migliore che indichiamo non 
é ovviamente sempre quella ideale per i! 
consumo: non si tratta di un dato «assolu­
to». Chiedete a! produttore o nel negozio 
quando é meglio bere la bottiglia che vi 
portate a casa. ■
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I VENTI RE D’ITALIA
regione vino produttore indirizzo ultima annata 

in commercio 
indicata 
in etichetta

prezzo 
min. e max. 
dell'ultima annata 
in commercio

annata DOVE SI ACQUISTA 
migliore ¿/a/ ¡n queste enoteche
degli Ultimi nmHuttnro (i num eri si riferiscono alle 
15 anni prouuiture enoteche indicate a lato)

Lombardia Franciacorta Pinot Ca' del Bosco Brut Erbusco (Brescia) 
tei. 030/726196-726311

non millesimato 9.900 - 14.500 -------  S Ì 1-2-3-4-5-6-7-9-12-13-15

BIANCHI

DA DESSERT

Piemonte Arneis Cornarea Francesca Rapetti Cornarea di Canale d'Alba 
(Cuneo)
tei. 0173/2484-63100

1981 6.500 - 8.500 no 1-2-3-5-7-10-12-1 b

Friuli-
Venezia Giulia

Vintage Tunina Jermann via Monte Fortino 17, 
Villanova di Farra (Gorizia) 
tei. 0481/888080

1981 7.000 - 9.500 1979 sì 3-4-5-10-14

Pinot Chardonnay Enofriulia via Cavour 77, Capriva 
(Gorizia)-tei. 0481/80158

1981 3.100 - 4.000 1978 sì 1-2-3-12-13-15

Codio Sauvignon 
di Plessiva

Gradnik Plessiva di Cormons 
(Gorizia) - tei. 0481/60737

1981 4.400 - 4.900 1979 sì 3-4-5-8-12

Codio Pinot Grigio Russiz Superiore Capriva del Friuli (Gorizia) 
tei. 0481/80328-99164

1981 4200  - 5.500 1979 no 1-2-3-4-5-7-10-12-13-14

Ribolla di Capriva Schiopetto via Spessa 20, Capriva 
del Friuli (Gorizia) 
tei. 0481/80332

1981 4.500 - 7.500 1979 no 1-3-5-7-10-12

Trentino- 
Alto Adige

Mùller Thurgau Cantina Sociale della 
Valle Isarco

Chiusa (Bolzano) 
tei. 0472/47553

1981 3.500 - 4.500 1979 sì 3-4-5-6-10-12-15

Campania Fiano di Avellino Mastroberardino via Manfredi 45, Atripalda 
(Avellino) - tei. 0825/626123

1981 5.500 - 12.000 1977 sì 1 -2 -34-5-6-7-8- 
9-10-11-12-13-14-15
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Puglia Rosa del Golfo Calò via Garibaldi 12, Alezio 
(Lecce) - tei. 0833/281045

1981 2.600 - 5.000 1979 sì 1-3-4-5-6-7-10-12-13-14-15

■ r o s s i ______ ___________________________ 1

Piemonte Barbaresco Sorì 
Tildin

Gaja via Torino 36/B, Barbaresco 
(Cuneo) - tei. 0173/635158

1979 21.900 - 30.000 1978 no 1-2-4-5-6-9-10-12-13-15

Barbera di Rocchetta 
Tanaro La Monella

Braida Rocchetta Tanaro (Asti) 
tei. 0141/644113

1981 3.000- 3.900 1978 sì 1 -3-12-15

Barolo delle Brunate Bricco Rocche 
Ceretto

Castiglione Fadetto (Cuneo) 
tei. 0173/2484

1978 12.000 - 18.000 1971 no 1 -2-3-5-10-12-13-14-15

Freisa della Bussìa Aldo Contern Bussìa di Monforte d'Alba 
(Cuneo) - tei. 0173/799150

1981 3 2 0 0 -  4.500 1971 no 2-3-5

Veneto Codi Berici Merlot 
Campo del Lago

Lazza ri ni Villa dal Ferro-Lazzarini S. 
Germano dei Berici (Vicenza) 
tei. 0444/885137

1980
r

3.500 - 5.500 1977 no 1 -2-3-4-5-6-7-8-10-12

Emilia Cabernet Sauvignon 
Terre Rosse di Zola 
Predosa

Vallanìa via Predosa 83 - Zola 
Predosa (Bologna) 
tei. 051/755845

1978 3.500- 4.000 1971 sì 3-4-5-10

Toscana Sassicaia Marchesi Incisa 
della Rocchetta

Tenuta San Guido, Bolgheri 
tei. 0565/760004

1978 7.000 - 10.000 1976 no 1 -2-3-5-6-7-9-10-11 -12- 
13-15

Tignanello Marchesi L. e P. 
Antinori

piazza Antinori 3, Firenze 
tei. 055/282202

1978 7.500 - 10.600 1975 no 1 -2-34-5-6-7- 9-10-11-12- 
13-15

Piemonte Asti Spumante Fontanafredda via Alba 52, Serralunga 
d'Alba (Cuneo) 
tei. 0173/53161

non millesimato 3.600 - 5.500 — sì 4-6-11-12-13-15

Friuli-
Venezia Giulia

Codi Orientali del 
Friuli Verduzzo

Ronchi di Cialla Cialla di Prepotto (Udine) 
tei. 0432/731679

1980 8.500-11.000 1977 sì 1-3-5-7-10

Dove
acquistarli

PIEMONTE
Q  Fratelli Bava 

piazza XXVII- 
XXVIII Maggio 
Cannoblo (NO) 
tei. 0323/7247

©  Casa del Barolo 
via Andrea Dori a 7 
Torino
tei. 011/532038

LOMBARDIA
©  Enoteca del Ponte 

via Roma 7 
Ponte S. Pietro (BG) 
tei:035/611428

©  N'Ombra de vin 
via San Marco 2 
Milano
tei. 02/639650 

©  SoleI
via Morosi ni 19 
Milano
tei. 02/573826 

©  Meregalll 
via Italia 24 
Monza (MI) 
tei. 039/24940
VENETO

©  La mia cantina 
p.le Santa Croce 31 
Padova 
tei. 049/23767

©  Al Volto
San Marco 4081
Venezia
tei. 041/28945
LIGURIA

©  Petrelli
via Granello 51 r 
Genova
tei. 010/565229

i TOSCANA 
flì) Pinchiorrì

via Ghibellina 87 
Firenze
tei. 055/242777
MARCHE

©  Bugari
via Montello 18 
San Benedetto 
del Tronto (AP) 
tei. 0735/83075

LAZIO
©  Trlmanl 

via Golfo 20 
Roma
tei. 06/4755851 
CAMPANIA

©  Enoteca Partenopea 
viale A ugusto 2 
Napoli
tei. 081/619982
PUGLIA

©  Rollo
via Cesare Battisti 23 
Lecce
tei. 0832/22832
SICILIA

©  Miceli
via Gen. Streva 18/'a
Palermo
tei. 091/250269

Le etichette 
più belle

Ecco la classifica delle più bel 
etichette d'Italia secondo

1° Codio Sauvignon di Plessiva 
Gradnik

2° Codio Pinot Grigio Russiz 
Superiore 

3° Gavi dei Gavi La Scolca 
4° Dolcetto d'Alba Renato Ratti 

Barbera d'Alba Renato Ratti 
Nebbiolo d'Alba Renato Ratti 

7° Barolo Brunate Bricco 
Rocche Ceretto 

8° Rossese di Albenga Cascina 
Fèipu dei Massaretti Parodi 

9° Gavi la Battistina 
10° Runk di Oslavia Carlo 

Drufovka 
11° Ronco dei Ciliegi Gian 

Matteo Baldi 
12° Fiano di Avellino 

Mastroberardino 
13° Arneis Cornarea

S eometricamente raffinate, cerebralmente disegnate, colorate 
vistosamente... Sono le etichette più belle d’Italia, «carta 

d’identità» del grande vino che state per bere.
Un tempo, quando l’uva si pigiava con i piedi, i contadini sulle 

bottiglie mettevano un semplice pezzo di carta. Ora, con la 
tecnica che ha meno «calore», forse, ma offre più garanzie al 
consumatore, anche questo «documento» è cambiato. Al vino il 
produttore cerca di dare un buon profumo, un sapore piacevole, 
un bel colore... Poi, però, cerca anche di «vestirlo» meglio che 
può: una bottiglia sana, l’ideale per una lunga conservazione o 
per un consumo immediato, un buon tappo e, anche, una bella 
etichetta che, precisa e obbediente alle complicate leggi del 
settore, risponda con i suoi dati completi al consumatore che vuol 
sapere di che vino si tratta, di che annata è, da dove viene...

L’etichetta, oltre a costituire un fatto tecnico, è sempre più un 
fatto «estetico»: una bella presentazione per un buon vino.

Ecco, quindi, in questo servizio, una scelta, tra i migliori vini 
d’Italia, delle più belle etichette. Una scelta personale, ovviamen­
te, soggettiva, che premia la geometria, il colore, la fantasia...
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